
A Roma 
contro il razzismo 

All'imponente manifestazione di oggi 
saranno presenti in centomila 
Bianchi e neri, lavoratori e disoccupati 
arriveranno da tutta Italia 

A piazza del Popolo dopo gli interventi 
dei rappresentanti delle comunità 
di Cgil-Cisl-Uil e dei cristiani 
poeti, danzatori e gruppi musicali 

Insieme per una società «più» uguale 
Saranno almeno in centomila oggi a Roma «per 
un futuro senza razzismi» e bianchi e neri chiede-
ranno di poter costruire insieme una società plu
rietnica multiculturale e multireligiosa fondata 
sul! uguaglianza li grande corteo partirà alle 14 
da piazza della Repubblica per raggiungere piaz
za del Popolo dove la manifestazione si conclu
derà con gli interventi e uno spettacolo 

ANNA MORELLI 

Un gruppo di Immigrati sosta in un giardino pubblico 

• • ROMA Un evento straor 
dinano e imponente una pn 
ma dimostrazione tangibile di 
come 1 Italia democratica e 
antirazztsta risponde alle so 
praffazioni umiliazioni e vto 
lenze subite da tutti gli immi 
grati del mondo Aprirà il cor 
teo lo stnscione sorretto dai 
rappresentanti di tutte le co 

munita presenti in Italia se 
guito da quello dei lavoraton 
di Villa Litemo e poi via via da 
tutti gli altri dei sindacati par 
titi associazioni e organizza 
zioni laiche e religiose A 
piazza del Popolo prenderan 
no la parola Abba Danna de! 
Ciad presidente del coordina 
mento immigrati del Sud del 

mondo confederalo ali Arci 
Sabrina Auncchio del campo 
di solidarietà «Neroenonsolo» 
di Stornara per I associazioni 
smo laico Mohideen Nowfer 
dello Sri Lanka per la Federa 
zione delle organizzazioni 
straniere in Italia Giorgio 
Trentin segretario generale 
della Cgil monsignor Pasini 
della Cantas per I associazio 
ntsmo religioso Franco Benti 
vogli della Cisl Corazon Sim 
della Lega Filippini emigrati 
Angelo Masetti della Uil Lidia 
Siwecka polacca del Forum 
delle comunità straniere Zeke 
della Costa d Avono studente 
deli Ucsei Faye Ali Babà pre 
sidente della comunità dei se 
negatesi Sul palco salirà an 
che I atleta nero Tommy Smi 
th giunto espressamente dagli 

Usa II vescovo sudafricano 
DesmondTutu leader di tante 
battaglie anti apartheid ha in 
viato un messaggio di solida 
neta che verrà letto durante la 
manifestazione Infine lo spet 
tacolo si esibiranno poeti 
danzatori e gruppi musicali 
come gli italo palestinesi Al 
Darawish e i Conga Tropical 
Tg2 e Tg3 hanno assicurato la 
diretta mentre Italia Radio al 
iestirà un «ponte" per le emit 
tenti radiofoniche II Comitato 
promotore ieri ha invitato tutti 
i datori di lavoro a concedere 
una giornata libera a tutti i la 
voratori immigrati perché pos 
sano fare ascoltare la propria 
voce 
Intanto i «ministri ombra» del 
Pei agli Esten e al Lavoro Na 
politano e Minucci nel corso 

di un incontro avuto con le or 
gamzzazioni delle comunità 
degli immigrati hanno assieu 
rato loro che potranno conta 
re sull impegno del Pei e della 
Sinistra Indipendente per lo 
sviluppo di proposte e iniziati 
ve Due i punti fondamentali 
la necessità di una profonda 
revisione della politica di eoo 
perazione allo sviluppo e la ri 
cerca di accordi e patti bilate 
rali con i paesi d emigrazione 
per regolare consensualmente 
il flusso dell immigrazione In 
tanto occorre subito far uscire 
dalla clandestinità tutti i lavo* 
ratori già in Italia e una nuova 
legge per regolare I ingresso e 
il soggiorno 

Conferme e nuove adesioni 
continuano ad arrivare Al 
corteo parteciperà una dele 

gazione delta Sinistra indipcn 
dente che ha p-esentalo alla 
Camera la proposta di legge 
per il dintto di voto degli im 
migrali a|le elezioni ammini 
strative Anche i «Verdi» che 
chiedono misure urgenti di sa 
natona e una legge organica 
su ingresso soggiorno e attivi 
tà degli stranieri hanno assieu 
rato la loro presenza Le Acli 
in aperta polemica con il go 
verno («piuttosto che filosofa 
re sul numero programmato 
- afferma Aldo De Matteo -
sarà opportuno che si metta 
no finalmente in atto i prowe 
dimenti annunciati da anni e 
trascurati da un palleggio di 
responsabilità tra i diverbi mi 
nisterj ) sfileranno con una 
presenza massiccia di lavora 

ton cristiani provenienti da 
tutta Italia Democrazia prole 
tana che denuncia le inuma 
ne condizioni carcerarie del 
detenuti immigrati partecipe 
rà al corteo con bandiere e 
striscioni listati a lutto per I as-
sass nio di Jerry Mas&lo L Ar 
ci Gay nazionale invece porte 
rà una lettera aperta al parie 
cipanti perché «le forme del 
I odio e delle discriminazioni 
sono trasversali nella società» 
Infine Claudio Martelli ribadì 
sce che «tra la chiusura delle 
frontiere e 1 incoscienza e è lo 
spazio delle responsabilità 
e è il dovere di governare il fé 
nomeno dell immigrazione 
per noi nuovo secondo ne 
cessità secondo regole morali 
e secondo convenienza» 

L immigrato 
non è un problema 
ma un'occasione 

FRANCO FtRRAROTTI 

P er la prima volta 
nella sua storia 
I Italia è divenuta 
nel giro di pochi 

_ » anni importante 
di manodopera 

La prospettiva tradizionale si 
è nettamente rovesciata 
Questo revescitimento ha 
colto impreparati governo 
forze politiche strutture so 
ciali È possibile cogliere lim 
preparazione in primo luo 
go nella scarsità del dati certi 
disponibili £ sintomatico che 
la prima ncerca scientifica 
sull immigrazione straniera di 
colore a Roma sia stata possi 
bile solo facendo ricorso ai 
dati raccolti dalla Carltas dio 
cesana guidata con eccezio 
naie spirito <dl servizio da 
mons Luigi DI Llegro Lavo
rando sulle schede della Ca 
rltas un gruppo di ricerca di 
cui sono responsabile ha pò 
tuto tracciare un identikit del 
I immigrato di colore che fa 
giustizia di tutta una serie di 
luoghi comuni diffamanti 
contro gli stranieri (si veda il 
volume Cantas diocesana 
Siares Stranieri a /forno Sia 
res 1989) Questa ncerca ha 
dimostrato che dall Africa e 
dall Asia giungono a Roma 
1 Soggetti in eia giovane e 
giovanissima in gran numero 
al di sotto dei 25 anni con li 
vello di istruzione università 
ria o comunque superiore in 
maggioranza uomini ma con 
una presenza femminile con 
slstente Ciò è vero soprattut 
to per il flusso migratorio dal 

1 Etiopia 
2 Adulti in netta maggioran 
za sopra i trent anni uomini 
e donne con livelli di istru 
zione medi ma con una buo 
na e diffusa conoscenza del 
I italiano Situazione tipica 
quella delle ex-colonie Italia 
ne del Como d Africa 
3 Immigrati da Stati arabi 
islamici le donne sono pre 
senti gli uomini sono preva 
lentemente adulti i livelli di 
istruzione sono piuttosto bas 
si per gli arabi dell Africa set 
tentrionale livelli di istruzio 
ne elevati e diffusa conoscen 
za delle lingue europee nei 
mediorientali 
4 Soggetti quasi sempre di 
sesso maschile età fra I venti 
cinque e i trent anni le carat 
tenstlche francofone o anglo 
Ione degli stati di provenien 
za ex-coloniali influiscono 
sui livelli di istruzione che 
sono bassi tra gli immigrati 
da slaU anglofoni come la Ni 
gerla ancora più bassi per 
coloro che provengono da 
Stali francofoni come lo Zai 
re 

Lo stato di sottoconoscen 
za del fenomeno Immigrato 
no è particolarmente grave 
con nguardo alle motivazioni 
che spingono ali emargina 
zione La «sindrome eurocen 
tnca> si manifesta anche a 
questo proposito Pedino i 
governi e le strutture sociali 
che appaiono mossi da buo 
na volontà e da un imposta 
zione fondamentalmente de 
mocratica si limitano per lo 
più ad Interrogarsi sul modo 
migliore di assimilare I Immi 
grato integrarlo cooptarlo 
possibilmente «digerirlo" 
Non sembra importante pen 

sare a che cosa e a chi si è la 
sciato alle spalle Eppure il è 
il problema I flussi migratori 
sono destinati nel prossimo 
futuro ad aumentare notevol 
mente (Ino a raggiungere li 
velli drammatici a meno che 
I paesi europei tecnicamente 
progrediti si decidano a guar 
dare oltre la cinta del loro Or 
to privilegiato e a intervenire 
positivamente con la stessa 
decisione impiegata un tem 
pò per soggiogarli e dominar 
li e sfruttarli nei paesi d Africa 
e d Asia 

In questo senso e in questa 
prospettiva è da porsi la que 
stione del controllo alle fron 
bere E con amaro stupore 
Che si deve constatare come 
paesi di antica tradizione ci 
vile e di grande ospitalità ver 
so I perseguitati politici e in 
generale gli stramen in situa 
zione di bisogno come la 
Francia tendano oggi a chiù 
dere le frontiere È un prece 
dente che va prontamente 
bloccato e cancellato Sareb
be tragico che I Europa do 
vesse tradire se stessa e 1 idea 
di cittadinanza universale di 
cui si è fatta storicamente ar 
tefice e banditnee cedendo 
ai suggenmenti dell egoismo 
e della paura E chiaro che 
nessun paese può da solo 
risolvere il problema dell im 
migrazione africana e astati 
ca II problema è europeo ed 
è sul piano europeo che esso 
va posto e risolto Occorre 
una concertazione fra tutti i 
paesi della Comunità Euro 
pea nella convinzione che 
gli immigrati non sono solo 
una dolorosa questione aper 
ta sono anceh una risorsa 
preziosa già oggi non pnva 
di una sua funzionalità eco 
nomtea e di un suo apporto 
umano che solo cecità gret 
tezza e pregiudizio potrebbe 
ro far dimenticare 

Per un termine di confron 
to certamente approssimati 
vo ma sostanzialmente fon 
dato ci si domandi cosa sa 
rebbero oggi centn produtti 
vi come quelli di Tonno e Mi 
lano senza 1 apporto degli 
italiani immigrati dal sud ne 
gli anni di quella grande epo 
pea silenzionsa che furono le 
migrazioni interne degli anni 
60' Del resto non è già oggi 
ben visibile la funzione di 
ammortizzatore e nello stes 
so tempo di fattore di flessibi 
Illa che viene giocata dal 
I immigrazione straniera di 
colore in una economia di 
namica come quella italiana 
flessibilità di cui ha estremo 
bisogno dovendo fare i conti 
con un mercato del lavoro 
«regolare» essenzialmente n 
gido? 

Sembra evidente dalle 
scarne riflessioni qui formula 
te che i paesi europei sono 
oggi fronteggiati dallesigen 
za di rivedere i loro punti di 
riferimento L immigrato stra 
mero di colore non è solo un 
problema È un occasione 
per ripensare lo stile di vita 
prevalente per fare dell Eu 
ropa una realtà viva e non so 
lo una parola d ordine prò 
pagandlstoca pe r compren 
dere il carattere sempre più 
unitano del mondo che si 
apnrà con il terzo millennio 

Intervista a Tommie Smith, l'uomo simbolo delle Olimpiadi del '68 

«Quel pugno levato verso il d e b 
non lo rinnego: è la mia vita» t »J4*? ii*»-v.A ... $ Asaf "* Jl\ >A V % li 

Con quel pugno levato contro il cielo sfondo il muro 
dell indifferenza L asettico podio di un Olimpiade fu 
usato per lanciare al mondo dirompenti messaggi 
Tommie Smith con quel suo gesto divenne uno dei 
simboli del 68 Dopo 21 anni e venuto in Italia per 
riproporre il suo messaggio di lotta contro I ingiusti 
zia Oggi accogliendo 1 invito dell Uisp parlerà alla 
manifestazione nazionale contro il razzismo 

RONALDO PERQOUNI 

H I ROMA *ll pugno era il 
simbolo del Black Power il 
guanto nero lo avevo scelto 
per attirare 1 attenzione su) 
pugno II fazzoletto al collo 
per ricordare i linciaggi subiti 
dalla mia gente le calze nere 
per ricordare ta nostra pover 
tà tutti simboli che la classe 
dominante americana cono 
sceva benissimo» Sono passa 
ti 21 anni da quando Tommie 
Smith sul podio delle Olimpia 
di messicane sparò lo storico 
colpo da ko che fece barcolla 
re non solo gli Stati Uniti ma il 
mondo intero 

Sono passati 21 anni ma 
quando Tommie Smith torna 
a raccontare quel giorno lo fa 
come se si trovasse di nuovo 
su quel podio dove con un 
gesto semplice e silenzioso 
gndù la rabbia di un popolo 
contro I ingius izia contro la 
discnmmazione razziale Gli 

costò caro quel gesto ma non 
rimpiange nulla Lo cacciaro 
no dal Villaggio Olimpico A 
soli 24 anni con una medaglia 
doro e un record mondiale 
sui 200 metn in tasca gli stron 
carono la camera sportiva E 
non fini H "La mia famiglia 
venne minacciati mi fu nega 
to il lavoro nonostante avessi 
tutti le carte in regola - rac 
conta Smith - rna non ho mai 
rinnegalo quel gesto Per me è 
la vita la mia vita» E dopo 
quel gesto oggi sul palco di 
piazza del Popolo dove si 
concluderà la manifestazione 
nazionale antirazzista Tom 
mie Smith rilancerà il suo 
messaggio di lotta e di solida 
rietà 

Ma In questi venti anni quali 
altri gesti ha compiuto? 

«Sono un insegnante e In tutti 
questi anni ho cercato di com 
battere 1 ignoranza che è la 

«madre» del razzismo 11 tem 
pò cambia le cose ma non ne
cessariamente in meglio Con 
I istruzione si può invece an 
dare molto lontano (Tommie 
Smith da 18 anni insegna so 
oologia e sport è titolare di 
cattedra ne) Santa Monica 
College I università dalla qua 
le è partito Cari Lewis ) 

Ma la «radutone di un atle
ta nero americano di oggi è 
cambiata rispetto a quella 
di venti anni fa? 

La società americana ti accet 
ta per quello che hai non per 
quello che sei Se sei un nero 
ricco ti accetta Le differenze 
sono ancora marcate 

Non è cambiato mollo allo
ra? 

Sicuramente è aumentata la 
consapevolezza dei propri di 
ritti Le cose cambiano anche 
se lentamente Pure in Sudafn 
ca dove Botila non convince 
più Sononmasto però rattn 
stato quando tempo fa una 
mia studentessa alla quale la 
polizia sudafricana aveva uc 
oso il fratello durante una ma 
nifestazione si mostrava ras 
segnata senza voglia di lotta 
re e invece bisogna lottare 
Anche se questo costa fatica e 
sacrificio 

Tra U simbolo Tommie Smi 
th e 11 simbolo Cari Lewis 

£*>* £ f
 r >f" f V A 

che differenza e è? 
Io rappresentavo il Black Po 
wer e lottavo per essere accet 
tato come nero Cari Lewis 
cerca di farsi accettare come 
persona rappresenta solo se 
stesso 

Nella società civile america
na si fanno avanti personali 
tà nere Jessle Jackson ha 
concorso per la presidenza 
degli Stati Uniti, David Din-
klns ha buone possibilità di 
diventare 11 prossimo slnda 
co di New York Nel mondo 
dello sport sono, Invece, an 
cora pochi 1 neri che « c u 
pano posti di comando. Per
ché? 

Smith si limita a rispondere 
dicendo che proprio qualche 
giorno fa un nero è stato no
minato «coach» dei Los Ange 
les Ridere squadra di football 
americano 

Perché 1 neri, invece, pri 
megglano nell'atletica, nel 
le gare di velocità? Forse c'è 
una differenza muscolare 
tra neri e bianchi? 

Non credo che sia questo il ve 
ro motivo La realtà è che I ne 
ri nello sport trovano le porte 
spalancate Hanno più possi 
bilità di esprimersi Mentre per 
un nero è molto più difficile 
ad esempio affermarsi come 
medico 

Ricerca della Caritas sugli immigrati 

Giovani e colti: 
ecco i «nuovi» romani 

STEFANO POLACCHI 

• I ROMA Quarantamila 
ebrei russi in attesa di espa 
trio di cui almeno lOmila \i 
vono fissi sul litorale romano 
11 Ornila immigrati extraeuro 
pei secondo le stime della 
Questura di cui almeno 70 
80mila clandestini C è anche 
chi basandosi su calcoli spes 
so impossibili da controllare 
parla di 5 600mila «arrivi di 
immigrati extraeuropei ogni 
mese nella capitale Un mon 
do vanegato e disomogeneo 
che va dal profugo «parcheg 
giato nei comuni del litorale 
in attesa di volare negli States 
in Canada o in Australia al 
senegalese che vende foulard 
e orologi sui marciapiedi o nei 
sottovia dai nomadi agli im 
migrati «stona capoverdni 
eritrei somali filippini 

Nel mesi scorsi la polizia ha 
«scoperto» due palazzine a 
due passi dal Vaticano dove 
decine di senegalesi vivevano 
e vivono tuttora stipati in feti 
de stanzette come bestie pa 
gando prezzi da capogiro «E 
se non paghiamo puntual 
mente I affitto - racconta uno 
di loro - il padrone ci toglie 
acqua luce e gas Poi trova 
ogni modo per cacciarci» Ec 
co il «volto duro» sensaziona 
iistico dell immigrazione stra 
mera a Roma Si tratta in gran 
parte di clandestini entrati in 
Italia dopo 186 quando cioè 
la scadenza della «sana tona» 
aveva già chiuso di fatto le 
frontiere ai lavoratori stranieri 

•Ma chi sta peggio7 Questi 

senegalesi o le cameriere filip 
pine regolarizzate residenti 
magan nel centro di Roma9 -
si chiede Alfredo Zolla segre 
tario del Celsi Cgil il sindaca 
to che cura i diritti degli stra 
meri Se i pnmt vivono in 
condizioni disumane indifesi 
di fronte a qualsiasi benché 
minimo ricatto sono comun 
que liber ammesso che la 
parola abbia un senso in que 
su casi Le filippine o le capo 
verdine pur figurando resi 
denti in palazzi signorili vivo 
no in angusti stanzini nelle ca 
se dei datori di lavoro Non 
hanno un attimo di pnvacy 
non possono vedere o tenere 
con sé i propri figli Insomma 
entrambi vivono situazioni di 
disagio e emarginazione 

Il problema degli affetti è 
uno dei più gravi Agisce sul 
benessere psichico degli im 
migrati li porta a considerare 
con sfiducia la possibilità di 
un integrazione reale fa si 
che si perpetui una stnsciante 
ma diffusa -apartheid Da 
una ncerca condotta dalla lo 
cale Cantas diocesana su 
2836 persone che frequenta 
no le strutture di assistenza n 
sulta che solo 182 hanno i figli 
in Italia Di queste solo 78 ne 
scono a viverci insieme Dun 
que famiglie divise coppie 
che non riescono a sposarsi 
uomini e donne sposati che 
vivono a chilometn di distan 
za I una dall altro e che quasi 
sempre sono costretti ad affi 
dare i bambini ai servizi socia 
li II 30% circa dei bambini as 

sistiti dai servizi comunali so
no figli di immigrati 300 pie 
coli sono cosi costretti a non 
conoscere I affetto dei genito 
ri 

Ma chi è I immigrato di co 
lore? È possibile tracciarne un 
identik t? La Cantas con la 
sua ricerca ci ha provato Ne 
viene fuori un immigrato es 
serialmente giovane e colto 
I) 68% è nsultato essere tra 120 
e i 29 anni con punte del 60% 
di ragazzi sotto i 20 anni nel 
gruppo etiope Su 1320 perso 
ne interrogate il 7**% è risulta 
to in possesso di laurea o di 
ploma Solo 26 immigrati non 
avevano nessun titolo Inoltre 
il 61% degli stramen conosce 
più di una lingua Una presen 
za «qualificata» dunque Si 
tratta di ragazzi che portano 
cultura che arricchiscono la 
nostra conoscenza le nostre 
tradizioni Già in alcune zone 
ad alta concentrazione di im 
migrati cominciano a spunta 
re negozi «per stranien» nsto 
ranti arabi africani ditte di 
import-export che forniscono 
le attività degli immigrati 
Questo porta necessanamente 
una grossa trasformazione an 
che nelle abitudini dei roma 
ni «Più tempo passo con toro 
e più ce ne passerei - ha af 
fermato monsignor Luigi Di 
Uegro presidente della Cari 
tas diocesana - Sono ragazzi 
colti che non vogliono solo 
guadagnare soldi ma anche 
discutere e confrontarsi con la 
nostra cultura Midàunagros 
sa carica I ottimismo con cui 
questi ragazzi affrontano an 
che le avversità più brutte 

Tommie Smith (a sinistra) nel 68 sul podio di Città del Messico 

Non poteva mancare la do 
manda sul doping e sul caso 
Ben Johnson «Quando corre 
vo io non prendevamo nem 
meno l aspinna adesso è diffi 
Cile trovare un atleta che non 
si aiuti Ben Johnson do
vrebbe tornare a correre per 
che gareggiava con atleti do 
pati come lui L unica differen 

za che lui lo hanno "beccato 

Anche Cari Lewis, allora? 
Smith capisce di essere cadu 
to in un tranello e risponde su 
bito con una sonora risata per 
poi aggiungere «Io non posso 
accusare nessuno Per alcuni 
ci sono le prove di altri lo si 
pensa di certi Io si dice» 

Identikit dei lavoratori neri in agricoltura 

In giro per l'Italia 
inseguendo le «raccolte» 

LILIANA ROSI 

• a ROMA Non a caso la Flai 
(il sindacato dell agroindu 
stria della Cgil) ha voluto te 
nere una sessione pubblica 
del comitato direttivo proprio 
il giorno pnma della grande 
manifestazione nazionale an 
((razzista L incontro al quale 
hanno partecipato anche la 
Confagncoltura la Confcolti 
vaton la Rsba e la Uisba e 
concluso da un intervento di 
Antonio Pizzinato ha rappre 
sentalo un occasione per la 
presentaz one di una ncerca 
sul lavoro degli extracomuni 
tan in agricoltura nel Caserta 
no 

L immigrazione extracomu 
mtaria cambia alla radice la 
struttura del mercato del lavo 
ro e la composizione interna 
del lavoro dipendente in agri 
coltura I lavoratori neri clan 
destini o regolarizzati - ha 
spiegato Matilde Raspini se 
gretano nazionale Flal Cgil -
tendono infatti a sostituire in 
termini strutturali e non margi 
nall le donne nella fascia più 
bassa dell occupazione e di 
qualificazione del lavoro agri 
mio dipendente I lavoratori 
extracomunitart cioè soprat 
tutto quelli clandestini fanno 
e sempre più hranno in agri 
coltura ma anche negli altri 
settori ì lavori più faticosi più 
umili più nocivi più dequalifi 
canti quelli che gli italiani 

non vogliono più fare 
«I lavoraton extracomumtan 

- spiega ancora Matilde Ra 
spini - non sono concorren 
ziali con i lavoraton locati 
non tolgono lavoro a nessuno 
vengono reclutati perché sul 
mercato ci sono solo loro per 
di più costretti a sopportare 
ogni tipo di violazione legisla 
tiva e contrattuale» Questo ti 
pò di manodopera come si ri 
cava dall indagine della Piai 
si presta ad una fortissima 
mobilità a seconda delle cam 
pagne di raccolta pomodoro 
in Campania quindi I uva in 
Puglia e in Sicilia i fiori ad Al 
benga e la frutta a Bolzano 

Di solito quando si parla 
dei lavoraton extracomunitan 
si usano definizioni genenche 
come «nen» o «di colore* Ma 
come la ricerca dimostra die 
tro a queste etichette si na 
scondono decine di etnie cui 
ture religioni tradizioni Su 40 
persone intervistate 15 erano 
di paesi diversi con età media 
di 30 anni di origine quasi 
esclusivamente urbana con 
un livello di scolarizzazione 
piuttosto alto la conoscenza 
di due o tre lingue I motivi 
dell immigrazione non sono 
sempre legati alla condizione 
di povertà o bisogno ci sono 
ragioni politiche e familiari 
ma anche la speranza di tro

vare nel nostro paese un livel 
lo di vita e condizioni di 1 ber 
tà altrove non repenbili 

Cosa fare allora per venire 
incontro a queste esigenze' 
Secondo la Hai I obiettivo più 
urgente è quello della «sana 
tona» sta per i lavoraton che 
non hanno regolarizzato la lo 
ro posizione pur essendo en 
trati in Italia prima del 27 gen 
naio 1987 e per quelli che so 
no entrati successivamente 
Neil immediato inoltre la Fiat 
ha intenzione di realizzare 
due iniziative un corso nazio 
naie di formazione sindacale 
di base per dmgenti extraco 
munitan e la costruzione a 
Villa Litemo entro la pnmave 
ra del 1990 di un centro di ac 
coglienza e di assistenza sin 
dacale per i lavoratori extra 
comunitari A conclusione 
dell incontro pubblico il se 
gretano della Cgil Pizzinato ha 
invitato la Confcoltivaton e la 
Confagncoltura alla stesura di 
una «dichiarazione congiunta 
solenne* m cui tutte la parti 
sociali si impegnino a nspetla 
re i contratti di lavoro e in pa 
n modo i dintti dei lavoratori 
italiani ed extracomumtan 
Pizzmato inoltre ha sollecita 
lo il governo a fare delle prò 
poste concrete e ad emanare 
un decreto per sanare le pre 
senze irregolan concedendo 
anche degli incentivi finanzia 
ri agli Enti locali per la prima 
accoglienza 

«Potevamo 
fare di più: 
domenica 
senza calcio» 

MASSIMO MAURO 

• i E se il mondo del calcio 
oggi si fosse fermato7 È sue 
cesso già in Spagna dove 1 
calciatori hanno adento allo 
sciopero generale come ogni 
altra categoria di lavoratori 
Avrebbe potuto essere fatto in 
Italia In segno di solidarietà 
ed impegno contro le tenden
ze al razzismo cosi diffuse an* 
che nel nostro paese Più di 
tante chiacchere bloccare la 
normale attività di allenamen
to o addirittura una giornata 
di campionato poteva costituì * 
re da parte dei calciatori un 
primo messaggio concreto 

Quello del calcio è un am ^ 
bienterdove si respira los fcgP^ 
ci irrkìd | intollew»n*ach«^^ 
lena 1a società manonècer 
to il calcio che genera il razzi
smo e l;i violenza Anzi rlsfaet*^ 
to a molti altri episodi estranei 
al calcio il razzismo da stadio 
fa quasi ridere Cosa vuol dire 
essere chiamato «terrone»? A -v 
me è capitato tantissime vo|(e , 
e personalmente posso anche 
ntenerlo un complimento Co
sì come sono contrano al vitti J 

mismo in cui spesso cadiamo > 
noi meridionali 1 razzisti ci i* 
sono anche al Sud come di ^ 
mostra I assassinio del giova » 
ne marocchino alle porte di 
Napoli il disprezzo con il 
quale vengono irattaU i cosi 
detti «vu cumprà» la preven 
zione verso gli uomini di colo
re (ma quale bianco7 nero' * 
La sola espressione è già sin* 8 
tomo del razzismo che e è in a 

noi) Altro che «Vesuvio facci 
sognare» e "Lavatevi'» 

Ricordo che quando gioca * 
vo nella squadra della mia eit " 
tà il Catanzaro venni accolto 
dal pubblico juventino del Co* J 
munale con le solite grida a 1 
cominciare dal classico «terrò- _> 
ne Qualche anno dopo pis 
sd proprio alla Juventus ed 
ebbi modo di conoscere per 
sonalmente quei tifosi Ebbe 
ne la maggior parte di loro » 
come tutti gli Juventini d Italia x 

erano meridionali1 Questo si 
gnifica che spesso certe 
espressioni rientrano nel g$r 
go dei tifosi qhe le svuolaho -* 
del loro reale significato Certe 
esasperazioni poi nascono 
dall ignoranza e dalla povertà 
di spinto di crii conosce solo 0 
rabbia a violenza per attirare s 
l attenzione degli amici o con 
quistarsi un momento di «no- *" 
tonetà» Forse ignorandoli si $ 
eviterebbe di stuzzicare il loro ** 
protagonismo Insomma il y 
problema del razzismo e della , 
violenza è molto più grande 
di certe buffonate da stadio "" 
che pure ne sono un chiaro 
sintomo 

Oggi i calciatori che hanno 
aderito alla manifestazione 
nazionale di Roma non pò- -
tranno parteciparvi Come or- ^ 
mai tutti sanno di sabato le 1 

squadre sono in ntiro È co- * 
munque Importante che l*ap 3 

pello lanciato al mondo dello ^ 
sport dai promotori abbia J 
avuto successo II nostro mon « 
do non è un ghetto anche se > 
di privilegiati ma è parte tote, t 
grante della società Una so n 
cietà che purtroppo non è -, 
molto cambiala da quando, e 
venti anni fa Tommie Smith , 
levava il suo pugno pero sul 
podio di Città del Messico 
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